Comune di Cagliari
Interrogazione Urgente

Considerato che in data odierna sono state depositate presso la Cancelleria della VI  Sezione del Consiglio di Stato le sentenze relative al ricorso promosso dalla Regione Sardegna avverso la pronuncia del T.A.R. Sardegna del febbraio u.s. con  la quale venivano annullati gli atti relativi alla nomina della Commissione Regionale per il Paesaggio e i relativi atti, compresi quelli di apposizione del vincolo nell’area di Tuvixeddu – Tuvumannu;
tenuto conto che succitate sentenze rigettano il ricorso presentato dalla Regione Sardegna confermando in pieno l’operato del TAR Sardegna e quindi, di fatto, confermando l’illegittimità dei provvedimenti emessi dalla Giunta Regionale nel nominare la Commissione per il Paesaggio, e quelli emessi da quest’ultima, compreso il vincolo sull’area di Tuvixeddu;

preso atto che successivamente alla pubblicazione della sentenza del TAR Sardegna, avendo considerato il dettaglio delle motivazioni con cui l’organo amministrativo giudicante aveva stigmatizzato i comportamenti illeciti della Giunta Regionale, e avendo espresso l’auspicio, purtroppo disatteso, che la Regione non reiterasse la resistenza in giudizio, durante il dibattito consiliare era stata manifestata dalla maggioranza l’esigenza di procedere con celerità nell’attuazione dell’Accordo di Programma;

tenuto conto che attraverso le succitate sentenze si ripropone la necessità di dare attuazione all’Accordo di Programma siglato tra Comune di Cagliari, Regione Sardegna e privati per la realizzazione delle opere nel compendio di Tuvixeddu – Tuvumannu, tra le quali il Parco archeologico comunale, la viabilità di collegamento tra la via Cadello e la via Is Maglias, il parco attrezzato di Tuvumannu;
considerato che i privati interessati alla realizzazione delle opere hanno già manifestato la volontà di adire le vie legali per la definizione degli indennizzi per i danni derivati dall’illegittima sospensione dei lavori, danni che, sebbene non ancora puntualmente quantificati, si prevedono di importante entità e potrebbero implicare responsabilità a carico dell’Amministrazione comunale;

preso atto che un ulteriore ritardo nella ripresa dei lavori comporterebbe ulteriori danni che, anche in questo caso, potrebbero essere ascritti all’Amministrazione comunale;

tenuto conto che la stessa sospensione dei lavori per la realizzazione del Parco Archeologico comunale di Tuvixeddu produce un danno economico e morale per l’intera città

si interroga il Signor Sindaco e l’Assessore competente

affinchè renda edotto il Consiglio Comunale sulla possibilità di riprendere con celerità l’esecuzione delle opere previste dall’Accordo di Programma, sui tempi di conclusione di dette opere, sulla possibilità che l’Amministrazione comunale sia coinvolta in una richiesta di danni da parte delle imprese private esecutrici dei lavori e dei privati sottoscrittori dell’Accordo stesso e se sia intendimento di questa Amministrazione richiedere eventualmente i danni, da quantificarsi con successivi atti, alla Regione Autonoma della Sardegna, unica responsabile della situazione di nocumento per gli  attori dell’Accordo di Programma e per l’intera città.
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